
  



  



  

Punteggio al di sotto del 50% può essere indicativo di 
disadattmento in quella particolare area ed è quindi 
necessario procedere ad ulteriori accertamenti



  

Potrebbe essere utile nel caso di punteggi bassi in una particolare 
area andare a controllare in quale item il ragazzo/a ha risposto in 
modo negativo questo servirà a capire meglio che cos’è che gli 
crea maggiori difficoltà

Ma anche capire quali sono i suoi punti di forza per sostenerlo
 in quelle che sembrano essere le aree di maggior vulnerabilità



  

2 ANNI DI ESPERIENZA CON I GENITORI 
NEL GRUPPO DI AUTO-MUTUO AIUTO(AMA)

AID - RIMINI



  

PREMESSA

IL GRUPPO RACCHIUDE IN SE’ LE POTENZIALITA’ PER PROMUOVERE
DINAMICHE DI AIUTO RECIPROCO FRA I SUOI MEMBRI

IL FACILITATORE: CHI CONDUCE IL GRUPPO



  

ATTIVAZIONE DEL GRUPPO

GENITORI
INSEGNANTI

E TECNICI

I PRINCIPI E GLI SCOPI DEL PROGETTO:
2. Il gruppo di auto-mutuo aiuto si fonda sul concetto che ciascuno è portatore
di una qualche forma di competenza in grado di favorire il sostegno reciproco

2. Scopo del gruppo è sostenere e valorizzare le capacità genitoriali attraverso 
la condivisione, la riflessione, l’aiuto reciproco

3. Ruoli per il funzionamento del gruppo; 
- facilitatore: garantisce il rispetto delle norme
- verbalizzatore: costruisce nel tempo la storia del gruppo e raccogie e conserva
la documentazione realizzata



  

Incontri ogni 15 giorni

I temi emersi:

-essere bravi genitori

-L’autostima

-La gestione del tempo

-I rapporti scuola famiglia



  

VALUTAZIONE DEL LAVORO DEI GENITORI



  

OSSERVZIONI DEL FACILITATORE

EMPATIA

IL PROBLEMA DELL’AIUTO CONCRETO

CARENZA DI MATERIALI



  

CONTINUAZIONE DEL PERCORSO

NECESSITA’ DI APPROFONDIRE 4 ARGOMENTI

-L’ACCETTAZIONE DEL PROBLEMA

-COME POTENZIARE L’AUTOSTIMA

-IL RAPPORTO STUDENTE-SCUOLA- FAMIGLIA

-LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA


